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Legge Puglia n. 1 del 12-01-2005

Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005 - 2007 della Regione Puglia.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE PUGLIA N. 6 del 13 gennaio 2005 SUPPLEMENTO

TITOLO I

DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO

ARTICOLO 1

(Spesa a carattere pluriennale)

1. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da leggi regionali a carattere pluriennale restano determinati, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, nelle misure indicate nella tabella di cui all'allegato "A".

ARTICOLO 2

(Acquisto di beni e servizi)

1. Al fine di realizzare il conseguimento di risparmi di spesa in materia di acquisto di beni e servizi restano confermate per il 2005 le disposizioni di cui al decreto legge 12 luglio 2004, n. 168 (Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica), convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191.

ARTICOLO 3

(Utilizzo dei mutui concessi agli enti locali dalla Cassa depositi e prestiti e assistiti da contribuzione regionale)

Omissis.

ARTICOLO 4

(Fondo di garanzia per l'artigianato della Regione Puglia)

Omissis.

ARTICOLO 5

(Artigiancredito Puglia)

Omissis

ARTICOLO 6

(Integrazione all'articolo 42 della legge regionale 25 agosto 2003, n. 17)

1. Dopo il comma 2 dell'articolo 42 della legge regionale 25 agosto 2003, n. 17 (Sistema integrato d'interventi e servizi sociali in Puglia), è inserito il seguente:

"2 bis. L'inosservanza dell'obbligo di indicare nella denominazione sociale e in tutte le forme di pubblicità gli estremi d'iscrizione nei registri regionali, prescritto dal comma 6 dell'articolo 32 della presente legge, comporta l'applicazione della sanzione amministrativa di euro 2 mila 500 e, in caso di recidiva, il Comune può disporre la sospensione o la revoca dell'autorizzazione al funzionamento.".

ARTICOLO 7

(Anticipazioni al Cassiere centrale)

Omissis

ARTICOLO 8

(Modifiche e integrazioni all'articolo 62 della legge regionale 4 agosto 2004, n. 14)

Omissis.

ARTICOLO 9

(Assistenza tecnica in materia di formazione e orientamento professionale)

Omissis

ARTICOLO 10

(Modifica all'articolo 21 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 20)

1. Il comma 4 dell'articolo 21 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 20 (Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2002), è sostituito dal seguente:

"4. Al pagamento del saldo dell'importo riconosciuto in sede di riscontro del rendiconto si provvederà mediante iscrizione della somma necessaria sul capitolo di cui al comma 3 e con attingimento dal fondo di riserva per la definizione delle passività pregresse.".

ARTICOLO 11

(Integrazione all'articolo 5 della legge regionale 21 dicembre 1998, n. 31)

1 Omissis

ARTICOLO 12

(Deroga all'articolo 45 della l.r. 17/2003)

Omissis

ARTICOLO 13

(Modifica all'articolo 9 della l.r. 13/2001)

1. Il comma 2 bis dell'articolo 9 della l.r. 13/2001, così come inserito dall'articolo 34, comma 1, lettera a), della l.r. 14/2004, è sostituito dal seguente:

"2 bis. In presenza di eventi straordinari ed eccezionali la Regione Puglia può concedere alle Province e ai Comuni che ne fanno richiesta finanziamenti per l'esecuzione degli interventi di somma urgenza, di cui all'articolo 147 del decreto del Presidente della Repubblica italiana 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n.109 e successive modificazioni), nonché per quelli già rendicontati a partire dall'anno 2002.".

ARTICOLO 14

(Eventi sismici provincia di Foggia anno 2002)

1. Per fronteggiare le spese di investimento per ulteriori interventi di ripristino e/o ricostruzione delle opere pubbliche danneggiate dagli eventi tellurici verificatisi nella provincia di Foggia in data 31 ottobre 2002 si provvede, con apposita deliberazione di Giunta regionale, mediante l'utilizzazione dei residui di stanziamento del capitolo 491034 rivenienti dall'esercizio 2001 e confluiti, alla chiusura dell'esercizio finanziario 2004, nell'apposito fondo delle economie vincolate, fino al limite massimo di euro 3 milioni.

ARTICOLO 15

(Attribuzione fondi all'Autorità di bacino della Puglia e integrazione all'articolo 15 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 19)

Omissis

TITOLO II NORME SETTORIALI DI RILIEVO FINANZIARIO Capo I Disposizioni in materia sanitaria

ARTICOLO 16

(Modifiche e integrazioni alla legge regionale 28 maggio 2004, n. 8)

Omissis

ARTICOLO 17

(Norme in materia di spesa sanitaria)

Omissis

ARTICOLO 18

(Modifica alla legge regionale 21 novembre 1996, n. 25)

Omissis

ARTICOLO 19

(Disposizioni in materia di gestioni liquidatorie ex USL)

1 Omissis

ARTICOLO 20

(Prestazioni sanitarie)

Omissis

ARTICOLO 21

(Integrazione all'articolo 15 della legge regionale 30 dicembre 1994, n. 36)

Omissis

ARTICOLO 22

(Mobilità del personale del servizio emergenza territoriale)

Omissis

ARTICOLO 23

(Presidenti dei collegi sindacali delle aziende sanitarie)

Omissis

ARTICOLO 24

(Educatori professionali)

Omissis

ARTICOLO 25

(Rinnovo convenzioni)

Omissis

ARTICOLO 26

(Integrazione al disposto dell'articolo 18, comma 2, della l.r. 14/2004)

Omissis

ARTICOLO 27

(Modifica all'articolo 20 della l.r. 1/2004)

Omissis

ARTICOLO 28

(Norma interpretativa dell'articolo 32 della l.r. 14/2004)

Omissis

ARTICOLO 29

(Riqualificazione dell'assistenza sanitaria in regime libero-professionale)

Omissis

ARTICOLO 30

(Registro provvisorio delle strutture autorizzate)

Omissis

ARTICOLO 31

(Compensi ai componenti e al segretario delle Commissioni di cui agli articoli 11 e 12 della legge regionale 20 luglio 1984, n. 36)

Omissis

ARTICOLO 32

(Tutela delle acque destinate a uso umano)

1. In ottemperanza a quanto stabilito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome nell'accordo del 12 dicembre 2002, nelle more della predisposizione del piano regionale di tutela delle acque, le AUSL, tramite il Servizio d'igiene, alimenti e nutrizione (SIAN), in collaborazione con gli uffici tecnici comunali territorialmente competenti, ciascuno per il proprio ambito di competenza, provvedono a effettuare sopralluoghi con esami analitici e verifiche ispettive presso gli impianti di captazione delle acque destinate a uso umano per verificare la salubrità dell'acqua distribuita e la conformità delle opere di captazione alla normativa vigente.

1 bis. Per gli impianti di acquedotto, comprese le opere di captazione, esistenti alla data di entrata in vigore dell’accordo del 12 dicembre 2002 stabilito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, il Servizio d’igiene, alimenti e nutrizione (SIAN) dell’Azienda unitaria sanitaria locale (AUSL) competente territorialmente, ai fini del rilascio del “giudizio di qualità e d’idoneità d’uso”, accerta che la qualità delle acque sia conforme ai limiti stabiliti dalla normativa vigente per l’uso potabile e qualora accerti inosservanze della zona di tutela assoluta e/o della zona di rispetto le segnala al Sindaco del territorio dove ha sede la captazione e al Presidente della Giunta regionale nel caso in cui la captazione sia al servizio di più comuni, prescrivendo un congruo periodo di tempo, comunque non superiore a un anno, entro il quale adeguare le zone alla normativa vigente. Nel caso in cui il SIAN accerti che la qualità delle acque sia conforme ai limiti stabiliti dalla normativa vigente per l’uso potabile e inosservanze della zona di tutela assoluta e/o della zona di rispetto non sanabili propone la chiusura della captazione al Sindaco territorialmente competente o al Presidente della Giunta regionale nel caso in cui la captazione sia al servizio di più comuni. Il Sindaco e/o il Presidente della Giunta, sentita l’Autorità d’ambito in merito a eventuali pregiudizi agli standard di qualità dei servizi forniti all’utenza interessata, dispone la sostituzione della captazione prescrivendo un congruo periodo di tempo, comunque non superiore a cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore dell’accordo del 12 dicembre 2002 sopra citato; diversamente, in presenza di pregiudizi all’utenza, ne dispone la chiusura.*

* Comma inserito dalla legge n. 3/2005

2. Per gli impianti di acquedotto, comprese le opere di captazione, per le quali non si applica il comma precedente, il SIAN dell’AUSL competente territorialmente, ai fini del rilascio del “giudizio di qualità e d’idoneità d’uso”, accerta che la qualità delle acque sia conforme ai limiti stabiliti dalla normativa vigente per l’uso potabile e la conformità della zona di tutela assoluta e della zona di rispetto alla normativa vigente. Qualora accerti inosservanze della zona di tutela assoluta e/o della zona di rispetto le segnala al Sindaco del territorio dove ha sede la captazione e al Presidente della Giunta regionale nel caso in cui la captazione sia al servizio di più Comuni, prescrivendo un congruo periodo di tempo, comunque non superiore a un anno, entro il quale adeguare le zone alla normativa vigente o provvedere a sostituire la captazione.

* Comma sostituito dalla legge n. 3/2005

2 bis Il SIAN ove accerti, nei casi previsti ai commi 1 bis e 2, la non ottemperanza del titolare della concessione della captazione a quanto prescritto inoltra richiesta di chiusura al Sindaco del territorio dove ha sede la captazione e al Presidente della Giunta regionale nel caso in cui la captazione sia al servizio di più Comuni.

* Comma inserito dalla legge n. 3/2005

2 ter A seguito dell’ordinanza di chiusura della captazione la Regione provvede a revocare la relativa concessione a derivare.

* Comma inserito dalla legge n. 3/2005

2 quater I provvedimenti di revoca delle concessioni a derivare emanati in difformità alla presente normativa s’intendono annullati.

* Comma inserito dalla legge n. 3/2005

ATTENZIONE: La legge n. 12 del 28-05-2007 ha stabilito: “I termini previsti dall’articolo 32, comma 1 bis, 2 e 2 bis, della legge regionale 12 gennaio 2005, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia), come modificato dall’articolo 28 della legge regionale 22 febbraio 2005, n. 3, sono prorogati al 31 dicembre 2009, salvo i casi di accertata inidoneità della qualità delle acque per l’uso potabile”.

ARTICOLO 33

(Norme in materia di personale)

Omissis

ARTICOLO 34

(Associazioni di volontariato)

Abrogato dalla legge regionale 12/8/2005, n. 12

ARTICOLO 35

(Assistenza domiciliare ai pazienti oncologici in fase terminale)

Omissis

ARTICOLO 36

(Strutture riabilitative psichiatriche private. R.r. 7/ 2002)

Omissis

ARTICOLO 37

(Termine di deliberazione dei bilanci di previsione)

Omissis

ARTICOLO 38

(Personale ex legge regionale 9 giugno 1987, n. 16)

Omissis

ARTICOLO 39

(Modifica all'articolo 6 della legge regionale 10 agosto 2001, n. 21 e successive modificazioni)

Omissis

Capo II Disposizioni in materia di assistenza sociale

ARTICOLO 40

(Modifica all'articolo 45 della l.r. 17/2003)

1. Al comma 1 dell'articolo 45 della l.r. 17/2003 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "previa ripartizione delle somme dovute ai Comuni ai sensi dell'articolo 11, comma 3, della legge regionale 17 aprile 1990, n. 11 (Disposizioni sostitutive e integrative della legge regionale 4 ottobre 1989, n. 14).".

ARTICOLO 41

(Accompagnamento dal cane guida per persone prive di vista)

1 Omissis

ARTICOLO 42

(Proroga dei termini di presentazione dei rendiconti in materia di servizi sociali)

1. I termini di cui all'articolo 111 della l.r. 28/2001 per la presentazione dei rendiconti da parte delle amministrazioni pubbliche beneficiarie di contributi regionali in materia di assistenza sociale, attribuiti negli anni dal 2000 al 2004, sono prorogati al 30 giugno 2005.

ARTICOLO 43

(Modifica all'articolo 1 della legge regionale 11 gennaio 1994, n. 2)

Omissis

Capo III Disposizioni in materia di agricoltura

ARTICOLO 44

(Modifiche dell'articolo 44 della l.r. 1/2004)

1. All'articolo 44 della l.r. 1/ 2004 sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

Omissis

ARTICOLO 45

(Studi e sperimentazione tracciabilità prodotti agricoli)

Omissis

ARTICOLO 46

(Oneri per l'attuazione del piano di sviluppo rurale)

Omissis

ARTICOLO 47

(Sospensione temporanea dei termini per il rinnovo dei Consigli dei delegati dei Consorzi di bonifica)

Articolo abrogato dallla legge 13/3/2012, n. 4

Capo IV Disposizioni in materia di patrimonio

ARTICOLO 48

(Modifica all'articolo 20 della legge regionale 30 giugno 1999, n. 20)

1. Al comma 1 dell'articolo 20 delle legge regionale 30 giugno 1999, n. 20 (Definizione procedure di assegnazione e vendita di beni di riforma fondiaria e per dismissioni patrimoniali in favore di enti pubblici) è aggiunto, in fine, il seguente numero:

"27 bis. immobile "Colonia collinare ex GI" sito in Martina Franca alla Provincia Romana della Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi con sede in Roma.".

Capo V Disposizioni varie

ARTICOLO 49

(Interventi per il piano di gestione UNESCO per Castel del Monte - Riqualificazione zona monumentale di Alberobello)

1. Al fine di valorizzare i beni individuati dall'UNESCO quale patrimonio dell'Umanità, siti nel territorio regionale, sono stanziati appositi contributi da prelevarsi dai fondi di cui all'articolo 3 della l.r. 14/2004 e da erogarsi previo apposito regolamento approvato dalla Giunta regionale.

ARTICOLO 50

(Integrazione dell'articolo 9 della legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23)

Omissis

ARTICOLO 51

(Disposizioni in materia di trasporti)

Omissis

ARTICOLO 52

(Modifiche alla legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18)

Omissis

ARTICOLO 53

(Istituzione dei servizi di trasporto pubblico locale con modalità marittima a basso impatto ambientale)

Omissis

ARTICOLO 54

(Integrazione all'articolo 45 della l.r. 20/2002)

1. All'articolo 45 della l.r. 20/2002 dopo le parole: "A decorrere dall'anno finanziario 2002" sono inserite le seguenti: "e per gli esercizi 2003 e 2004".

ARTICOLO 55

(Trattamento provvisorio del personale dell'Agenzia regionale per il lavoro)

Omissis

ARTICOLO 56

(Procedure per l'assunzione e l'inquadramento del personale dell'Agenzia regionale per il lavoro)

Omissis

ARTICOLO 57

(Disposizioni relative all'IPRES)

Omissis

ARTICOLO 58

(Disposizioni in materia di urbanistica)

1. Comma abrogato dalla legge 24/7/2012, n. 22.

2. Per la realizzazione di insediamenti produttivi per l'attività ricettiva, di cui all'articolo 3 della legge regionale 11 febbraio 1999, n. 11 (Disciplina delle strutture ricettive ex articoli 5, 6 e 10 della legge 17 maggio 1983, n. 217, delle attività turistiche a uso pubblico gestite in regime di concessione e delle associazioni senza scopo di lucro), secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447 (Regolamento recante norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi per l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59) e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni comunali possono motivatamente, in relazione al fabbisogno accertato, derogare alle disposizioni dell'articolo 51, primo comma, lettera d), della legge regionale 31 maggio 1980, n. 56 (Tutela e uso del territorio).

ARTICOLO 59

(Modifiche alla legge regionale 11 settembre 1986, n. 19)

1. Al fine della corretta applicazione della legge regionale 11 settembre 1986, n. 19 (Disciplina urbanistica per la costruzione delle serre), le serre e i loro annessi non sono da considerarsi costruzioni, indipendentemente dai materiali usati per la loro realizzazione e dai sistemi di ancoraggi.

2. In applicazione a quanto disposto dal comma 1, in ogni articolo della l.r. 19/1986 la parola: "costruzione" è sostituita dalla seguente: "realizzazione".

3. Alla realizzazione delle serre e loro annessi si potrà procedere purchè:

a) la superficie coperta non superi il 75 per cento dell'area disponibile ove questa non sia inferiore a metri quadri 4 mila;

b) l' altezza, misurata al colmo delle coperture, non superi i 10 metri;

c) le distanze minime delle serre da fabbricati adibiti a civile abitazione non siano inferiori a 6 metri;

d) le distanze dalle strade e dai confini non siano inferiori a quelle previste per la piantagione degli alberi;

e) i muri di sostegno e di contenimento non superino l'altezza di 3 metri;

f) sia prevista nel progetto la realizzazione delle opere necessarie per lo scarico e l'incanalamento delle acque meteoriche e di quelle eventuali derivanti dall'esercizio dell'impianto.

ARTICOLO 60

(Regolarizzazione rapporto locativo alloggio di ERP)

1. Chiunque occupi senza averne titolo un alloggio di edilizia residenziale pubblica alla data del 30 novembre 2004 può chiedere la regolarizzazione del rapporto locativo, a condizione che non abbia sottratto il godimento dell'alloggio ad altro assegnatario già individuato in graduatoria definitiva pubblicata.

1 bis Alle stesse condizioni di cui al comma 1, può chiedere la regolarizzazione del rapporto locativo anche chi ha ottenuto in concessione l’alloggio di edilizia pubblica in forma provvisoria, eventualmente a titolo di custodia, sempre che tale concessione risulti documentata o si possa chiaramente desumere da atti o provvedimenti assunti dall’Amministrazione comunale.*

* Comma introdotto dalla legge 31/12/2007, n. 40

2. La regolarizzazione potrà avvenire in presenza dei requisiti prescritti dall'articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 1984, n. 54 (Norme per l'assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica).*

* Comma modificato dalla legge 31/12/2007, n. 40

3. Nei confronti degli occupanti illegittimi privi dei requisiti di cui al presente articolo e che non hanno effettuato richiesta di regolarizzazione del rapporto locativo sono avviate le procedure di rilascio degli alloggi.

* Comma sostituito dalla legge 31/12/2007, n. 40

4. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 12 della l.r. 54/1984 e dall'articolo 11, comma 1 bis, della legge regionale 15 dicembre 2000, n. 25 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di urbanistica e pianificazione territoriale e di edilizia residenziale pubblica), ogni regolarizzazione del rapporto locativo è di esclusiva competenza degli Istituti autonomi delle case popolari (IACP) e avviene mediante pagamento di una somma pari al 30 per cento della morosità complessiva gravante sull'alloggio, risultante dal conto locativo dell'ente gestore.

5. La somma prevista al comma 4 deve essere corrisposta per il 50 per cento, in un'unica soluzione, all'atto della regolarizzazione e per il restante 50 per cento in dodici rate consecutive, a partire dal mese successivo a quello della regolarizzazione, contestualmente al canone spettante.

6. Il mancato pagamento, anche di una sola rata, fa decadere i benefici previsti dal presente articolo e per l'occupatore vengono avviate le procedure legali previste al comma 3 per il rilascio dell'alloggio.

6 bis Qualora il 30 per cento della morosità complessiva gravante sull’alloggio oggetto di regolarizzazione, risultante dal conto locativo dell’ente gestore, di cui al comma 4, sia pari o superiore alla somma di euro 8 mila, è facoltà del competente IACP dilazionare il pagamento dell’intera somma dovuta con modalità differenti rispetto a quelle previste dal comma 5.*

* Comma aggiunto dalla legge n.5/2009

6 ter Qualora il 30 per cento della morosità complessiva sia inferiore alla somma di euro 8 mila, la dilazione prevista dal comma 6 bis può essere concessa anche ai soggetti il cui reddito non superi quello previsto dal numero 2) del comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale 20 dicembre 1984, n. 54 (Norme per l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica).

* Comma aggiunto dalla legge n.5/2009

6 quater Il competente IACP, con proprio atto, sentite le organizzazioni sindacali degli inquilini, provvede a definire i criteri generali per la dilazione del pagamento, avuto riguardo al complessivo ammontare della somma dovuta nonché alle condizioni patrimoniali ed economiche dei richiedenti, sottraendo da detta somma le spese opportunamente provate di competenza dell’IACP eventualmente sostenute dai richiedenti per la manutenzione straordinaria degli alloggi e delle parti comuni.

* Comma aggiunto dalla legge n.5/2009

6 quinquies Per i casi di cui ai commi 6 bis e 6 ter il mancato pagamento di una sola rata non fa decadere il procedimento di regolarizzazione, purché la rata stessa venga pagata entro i successivi sei mesi.

* Comma aggiunto dalla legge n.5/2009

ARTICOLO 61

(Cofinanziamento sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione)

1. I residui di stanziamento rivenienti dal capitolo 491036 dell'esercizio finanziario 2004 fino alla concorrenza di euro 15 milioni sono utilizzati per cofinanziare il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo) - art. 11, a integrazione delle assegnazioni statali relative all'anno 2004.

ARTICOLO 62

(Disposizione finanziaria all' IACP di Taranto)

1. In attuazione dell'Accordo di programma tra il Ministero dei lavori pubblici e la Regione Puglia, per il trasferimento delle competenze di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59), l'IACP di Taranto è autorizzato a utilizzare la somma di euro 3.587.591,63, giacente sul conto corrente n. 20104 presso la Sezione autonoma della Cassa depositi e prestiti, a titolo di rientro di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1036 (Norme per la riorganizzazione delle amministrazioni e degli enti pubblici operanti nel settore dell'edilizia residenziale pubblica), non utilizzata per la finalità dell'articolo 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513 (Provvedimenti urgenti per l'accelerazione dei programmi in corso, finanziamento di un programma straordinario e canone minimo dell'edilizia residenziale pubblica), ai fini della riduzione del disavanzo pregresso dell'Ente con specifica destinazione all'estinzione del debito verso l'Istituto di credito fondiario che ha finanziato il programma di edilizia agevolata denominato "Torri Ania".

2. L'importo di cui al comma 1 sarà trasferito all'IACP di Taranto, presso la Banca d'Italia - Tesoreria dello Stato - Sezione di Taranto - Contabilità speciale - 1883, per la finalità in esso specificata, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 63

(Modifica all'articolo 22 della l.r. 13/2001)

1. Il comma 3 dell'articolo 22 della l.r. 13/2001 è sostituito dal seguente:

"3. Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento dell'incarico di collaudo tecnico-amministrativo e quindi all'iscrizione all'albo le lauree in ingegneria e architettura e, limitatamente a un solo componente della Commissione, le lauree di geologia, scienze agrarie e forestali, il diploma di geometra secondo quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109 (Legge quadro in materia di lavori pubblici), l'abilitazione all'esercizio della professione nonché, a esclusione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, l'iscrizione da almeno cinque anni nel rispettivo albo professionale.".

ARTICOLO 64

(Realizzazione e gestione reti fognarie)

1. La realizzazione e gestione delle reti fognarie e relativi impianti di depurazione a servizio degli insediamenti turistico-costieri dei comuni della Regione Puglia è consentita mediante il sistema della finanza di progetto, nel rispetto dell'articolo 26 della l.r. 13/2001.

ARTICOLO 65

(Modifica all'articolo 29 della legge regionale 22 maggio 1985, n. 37)

1. L'undicesimo comma dell'articolo 29 della legge regionale 22 maggio 1985, n.37 (Norme per la disciplina dell'attività delle cave), è sostituito dal seguente:

"Ai componenti del CTRAE che non siano funzionari regionali in servizio, compete l'indennità di euro 78,00 per ogni effettiva partecipazione alle sedute. A tutti i componenti spetta, se e in quanto dovuto, il rimborso delle spese di viaggio, secondo le vigenti disposizioni di legge, per la partecipazione alle sedute del Comitato.".

2. Gli oneri rivenienti dall'applicazione del comma 1 graveranno sugli stanziamenti del bilancio all'unità previsionale di base 2.2.1, capitolo 2020.

ARTICOLO 66

(Modifiche all'articolo 12 della legge regionale 5 luglio 1996, n. 12)

Omissis

ARTICOLO 67

(Modifica all'articolo 30 della l.r. 18/2002)

1. Il limite massimo del 2 per mille di cui al comma 4 dell'articolo 30 della l.r. 18/2002, è elevato al 3,5 per mille.

ARTICOLO 68

(Modifica all'articolo 16 della legge regionale 30 novembre 2000, n. 18)

Omissis

ARTICOLO 69

(Modifica all'articolo 7 della legge regionale 16 maggio 1985, n. 32)

Omissis

ARTICOLO 70

(Adempimenti di cui all'articolo 40 dello Statuto della Regione)

Omissis

ARTICOLO 71

(Trattamento economico di quiescenza dei dipendenti regionali eletti Consiglieri regionali)

Omissis

ARTICOLO 72

(Equiparazione trattamento di fine servizio per i dipendenti regionali)

Omissis

ARTICOLO 73

(Integrazione all'articolo 59 della l.r. 14/2004)

Omissis

ARTICOLO 74

(Integrazione all'articolo 28 della legge regionale 21 maggio 2002, n. 7 e successive modificazioni)

1. Dopo il comma 4 dell'articolo 28 della legge regionale 21 maggio 2002, n. 7 (Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2002 e bilancio pluriennale 2002-2004), già modificato dall'articolo 63 della l.r. 1/2004, è inserito il seguente:

"4 bis. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano al personale nei confronti del quale la Giunta regionale ha disposto la proroga del termine di cessazione dal servizio, rispetto a quello indicato nella relativa istanza, alla data del 1° settembre 2005, qualora, cessate le esigenze di servizio poste alla base della proroga per trasferimento ad altro settore o per intervenuto trasferimento delle funzioni ad altri enti pubblici, l'interessato produca istanza di anticipazione del termine di cessazione rispetto alla data del 1° settembre 2005.".

ARTICOLO 75

(Modifiche all'articolo 51 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 4)

Omissis

ARTICOLO 76

(Modifica all'articolo 59 della l.r. 1/2004)

Omissis.

ARTICOLO 77

(Contributo straordinario agli enti fieristici)

Omissis

ARTICOLO 78

(Personale Agenzia regionale per la protezione ambientale - ARPA)

1. La Giunta regionale può autorizzare l'ARPA Puglia a confermare a tempo indeterminato il personale laureato e tecnico, in regime di rapporto convenzionale o con contratto a tempo determinato e con esclusione dei rapporti di consulenza, in attività al 30 agosto 2004, nonché il personale laureato a rapporto convenzionale in attività dal 18 ottobre 2003 al 31 dicembre 2004.

ARTICOLO 79

(Norme urgenti per l'attività estrattiva)

1. Tutte le autorizzazioni in vigore saranno riesaminate dal Comitato tecnico regionale attività estrattive (CTRAE) di cui all'articolo 29 della l.r. 37/1985, così come modificato dall'articolo 3 della legge regionale 12 novembre 2004, n. 21 (Disposizioni in materia di attività estrattiva), entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per l'accertamento della compatibilità alle norme statali e comunitarie in materia di tutela ambientale, con l'adozione dei provvedimenti di revoca nei casi in cui risultino non conformi alla legislazione statale e comunitaria.

ARTICOLO 80

(Autorizzazioni relative agli impianti di carburanti di metano e Gpl)

1. Si ritengono valide tutte le autorizzazioni rilasciate dai Comuni entro la data del 30 giugno 2004 relative agli impianti di carburanti di metano e Gpl purchè gli stessi impianti siano a quella data ultimati, in esercizio e dotati delle certificazioni di legge.

ARTICOLO 81

(Procedure ed effetti amministrativi della legge regionale 13 dicembre 2004, n. 23)

1. Le procedure previste dalla legge regionale 13 dicembre 2004, n. 23 (Razionalizzazione e ammodernamento della rete distributiva dei carburanti), e gli effetti amministrativi rivenienti dalla stessa s'intendono immediatamente applicabili ed efficaci in tutte quelle materie per le quali non si rinvia esplicitamente all'emanazione dei regolamenti.

ARTICOLO 82

(Indirizzi programmatici di cui alle della Giunta regionale 19 febbraio 1999, n. 35 e 19 gennaio 2000, n. 11)

1. Fino all'emanazione dei regolamenti restano in vigore gli indirizzi programmatici impartiti dalla Giunta regionale con 19 febbraio 1999, n. 35 e 19 gennaio 2000, n. 11, esclusivamente per quelle materie da regolamentare esplicitamente individuate all'articolo 2 della l.r. 23/2004.

ARTICOLO 83

(Proroga termini)

1. Le disposizioni dell'articolo 64 della l.r. 1/2004 sono prorogate al 31 dicembre 2005.

ARTICOLO 84

(Abrogazione di leggi regionali)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2005 sono abrogate le seguenti leggi regionali:

a) 17 luglio 1981, n. 39 (Indennità, rimborso, spese e trattamento economico di missione ai componenti il Comitato tecnico regionale della Cassa per il credito alle imprese artigiane);

b) 25 gennaio 1974, n. 6 (Provvidenze a favore delle Cooperative artigiane di garanzia) e 29 dicembre 1976, n. 32 (Modifica alla l.r. 6/1974);

c) 19 marzo 1982, n. 13 (Ordinamento, ristrutturazione e potenziamento dei trasporti pubblici locali. Fondo per il ripiano dei disavanzi di esercizio e per gli investimenti nel settore).

ALLEGATO 1:

ALLEGATO "A" (rif. Art. 1)

TABELLA

ARTICOLO 1

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI 

	
	(in milioni di Euro)

	SETTORI DI INTERVENTO
	2005 
	2006
	2007

	RAGIONERIA (mutui)
	287,45 
	281,96
	278,15

	RAGIONERIA RUOLI DI S.F.
	9,70 
	8,00
	6,30

	EDILIZIA RESIDENZIALE
	10,00 
	7,00
	5,00

	TOTALE
	307,15 
	296,96
	289,45


